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Sicilia, l’altra di fuoco, data dal monte Etna, (chiamato Mongibello dagli Arabi, con la contrazione di 
Mons e Jebel). 
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1. Descrizione della Strategia, degli obiettivi da raggiungere, degli ambiti 
tematici prescelti, delle azioni previste e del progetto di cooperazione da 
realizzare, e del cronoprogramma di massima 

 

1.1 Descrizione generale della Strategia (contenente le risposte ai fabbisogni 
locali derivanti dall’analisi di contesto, dal coinvolgimento della comunità locale, 
obiettivi e integrazione delle azioni) 

 
Nella costruzione della presente strategia sono stati presi in considerazione diversi aspetti, a partire 

dai fabbisogni emersi dall’approfondito studio del territorio, fino alle tematiche affrontate durante i 
numerosi incontri di animazione territoriale effettuati in tutti i Comuni del GAL Etna. Durante questi 
incontri, grazie al confronto con le Istituzioni, i cittadini, le parti socio economiche, le associazioni, gli 
studiosi del territorio ecc., sono emerse esigenze e necessità, molte delle quali sono state oggi tradotte in 
azioni della strategia.  

La strategia ha, inoltre, puntato a valorizzare ciò che è stato realizzato nelle precedenti 
programmazioni (si ricorda che il GAL Etna da ben tre programmazioni svolge un importante ruolo di 
promozione del territorio) cercando di mettere in rete le imprese del territorio, puntando, così come 
fortemente voluto dal territorio, a delle politiche di sviluppo volte: - alla salvaguardia e  valorizzazione del 
patrimonio ambientale, - alla promozione di attività sportive all’area aperta con la finalità di promuovere 
e nel contempo salvaguardare il territorio, - alla promozione di attività legate alla cultura come ad esempio 
il museo en plein air. Attività che fungono da attrattori turistici e capaci anche di destagionalizzare 
l’offerta. Su altro versante si punta a investire sul capitale umano attivando politiche volte ad una sempre 
maggiore attenzione ai servizi all’infanzia e ai giovani con l’obiettivo finale di incidere fortemente sulla 
qualità della vita delle popolazioni rurali. 

Pertanto la strategia della SSLTP è volta a sostenere la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole, 
per favorire la crescita socio-economica del territorio, contrastare lo spopolamento e creare nuove 
opportunità di lavoro. Tale diversificazione va intesa nell’ambito della maggiore interazione dei settori 
agricolo e forestale con quelli del turismo, della cultura e con il settore dell’istruzione e del terzo settore. 
Inoltre, sulla scorta dell’esperienza della precedente programmazione 2014-2022 occorre sostenere le 
attività rivolte alla valorizzazione delle specificità culturali e enogastronomiche connesse alle produzioni 
agricole locali e alimentari di qualità, il sostegno alle imprese per la riduzione dei costi energetici e 
riutilizzo dei sottoprodotti e scarti di lavorazione, il rafforzamento dell’offerta turistica con strutture di 
accoglienza adeguate e servizi innovativi. 

La SSLTP mira, inoltre, a valorizzare le risorse storico-culturali oltreché quelle naturali del 
comprensorio del GAL Etna facendo leva non solo sulle misure del PSP 2023-2027 e del CSR, ma anche 
su altre fonti di finanziamento, a partire dalla programmazione del P.O. FESR 21-27 e dalle politiche di 
sviluppo locale in corso di definizione. 

 Ciò riguarda anche lo sviluppo di sistemi produttivi nei quali le differenti componenti economiche-
agroalimentare, servizi e turismo devono integrarsi attraverso l’attuazione, attorno a dei temi catalizzatori, 
di strategie innovative fondate sul territorio, il cui fine ultimo è quello di favorire, attraverso l’incremento 
della qualità della vita nelle aree rurali, la permanenza della popolazione attiva sul territorio. 

Dunque, sarà l’approccio integrato che potrà consentire di cogliere le opportunità in termini di flussi 
turistici potenziali, ricchezza del patrimonio ambientale, storico e culturale delle aree rurali. 

La prima componente di azione nell’ambito di questa sfida consiste nel promuovere iniziative di 
valorizzazione intelligente ed integrata delle risorse territoriali. La SSLTP, pertanto, prevede, in coerenza 
con gli obiettivi tematici scelti interventi finalizzati a tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente 
delle risorse tangibili e intangibili che costituiscono la cultura e l'identità del territorio del GAL Etna. 
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La definizione dell’idea-forza della SSL del GAL Etna, in sintesi, può così definirsi: Valorizzazione 
turistica del patrimonio territoriale del GAL Etna attraverso l’integrazione con il patrimonio agroalimentare, naturalistico 
e culturale. 

Si riporta di seguito uno schema logico di come i fabbisogni emersi durante gli incontri con tutti i 
stakeholder si sono tradotti in Obiettivi specifici locali e quindi in Azioni della SSL del GAL. 
 

Fabbisogno locale  Obiettivo specifico locale Azione Descrizione Ambito 

Creare delle aree di aggregazione, anche marginali, 
a favore della popolazione residente per favorire 
l’innalzamento del livello della qualità della vita 
nelle aree rurali, il miglioramento dei processi di 

inclusione sociale e la valorizzazione del 
patrimonio agro-forestale, naturale e ambientale 

Valorizzazione di “beni 
comuni” sottoutilizzati o 

non utilizzati. 

Azione 
1.1 

Progetto di comunità 
RiCreiamo - Parchi Urbani, 
Suburbani e forestazione 

urbana 

1. Servizi ecosistemici, 
biodiversità, risorse 
naturali e paesaggio 

Accrescere l'attrattività dei territori, attraverso la 
valorizzazione del patrimonio ambientale e 
naturalistico, puntando su un'offerta turistica 
culturale integrata  

Valorizzare i paesaggi rurali 
con la realizzazione di 
opere/installazioni 
artistiche che fungano da 
attrattori turistico culturali 

Azione 
1.3 

Progetto culturale 
La via per Gebel -Progetto 
culturale di valorizzazione del 
paesaggio 

Ottimizzazione del ciclo produttivo mediante la 
riduzione dei costi energetici e riutilizzo dei 
sottoprodotti e scarti di lavorazione 

Incentivare le imprese più 
attente ai problemi 
ambientali 

Azione 
1.4 

Impresa sostenibile - 
Sostegno ai progetti 
d'investimento per la 

transizione ecologica delle 
PMI 

Offrire servizi comuni alle imprese turistiche per 
migliorare la loro offerta anche in termini 
qualitativi e di visibilità 

Offrire una identità unitaria 
delle imprese turistiche del 
territorio 

Azione 
2.1 

Turismo in rete - Servizi alle 
imprese per la promozione 

dell'offerta turistica in rete del 
territorio 

2. Servizi, beni, spazi 
collettivi e inclusivi 

Contrastare la povertà educativa, il disaggio sociale 
e garantire la conciliazione tra tempi di cura e 
tempi di lavoro per innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali  

Realizzare, migliorare o 
espandere centri di 
accoglienza per l'infanzia 

Azione 
2.2 

Servizi per l’infanzia 
Cresciamo insieme - Sostegno 

di investimenti finalizzati a 
servizi socio-educativi per 

l'infanzia 

Accrescere la capacità di internazionalizzazione 
delle imprese che operano a vario titolo nel 
territorio 

Incremento dei flussi 
turistici 

Azione 
2.3 

Progetto di Cooperazione 
«SICILIAN WAY 2.0»  
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1.2 Ambito tematico prioritario e ambito tematico secondario correlato, 
articolati per Obiettivi individuati dalla SSLTP 

La scelta degli ambiti tematici è avvenuta grazie all’ascolto del territorio e alle proposte di interventi 
pervenute dai diversi attori coinvolti, che hanno portato a definire, fra i sei ambiti tematici previsti, i due 
ambiti che meglio rispondevano alle esigenze emerse. 

La strategia, come abbiamo evidenziato, vuole puntare ad accrescere l’attrattività del territorio con 
una serie di iniziative per valorizzare il patrimonio agro-forestale, naturale e ambientale creando o 
ampliando delle aree di aggregazione, anche marginali, a favore della popolazione residente, nonché 
utilizzando i numerosi sentieri naturalistici esistenti per attività sportive attente ai problemi del degrado 
ambientale, oppure puntando su installazioni artistiche lungo tutto il territorio che possano fungere da 
ulteriore attrattore di flussi turistici. 

La nuova SSL del GAL Etna, il cui territorio è immerso in due parchi naturali, l’Etna e i Nebrodi, 
vuole essere quindi più attenta alle problematiche ambientali e ad una valorizzazione dell’ambiente 
naturale che possa creare un valore aggiunto per le popolazioni locali e nuove fonti di reddito che possano 
contribuire a far scegliere ai nostri giovani di rimanere nel territorio per investire in ciò che di meglio esso 
offre. 

Tali esigenze hanno, pertanto, condotto il partenariato del GAL a indicare quale ambito tematico 
prioritario i servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio. 

Altra constatazione emersa durante gli incontri è stata la necessità di mettere in rete ciò che è stato 
finanziato nel tempo per cercare di creare un’offerta più matura e pronta alle esigenze sempre maggiori 
di qualità del mercato turistico, formando quindi i nostri operatori e dando una identità unitaria alle 
imprese turistiche del territorio e promuovendo, anche grazie a azioni di cooperazione con altri GAL sia 
siciliani che non, le peculiarità enogastronomiche, naturalistiche e culturali del nostro territorio. 

Il tutto senza però dimenticare che il nostro territorio, come ben evidenziato con i dati descritti nei 
precedenti paragrafi, presenta importanti problemi legati alla povertà educativa e al disagio sociale dei 
nostri giovani che, se non supportati da azioni volte ad assistere le famiglie e i bambini sin dall’infanzia, 
determinano fenomeni di abbandono scolastico e devianza minorile.  Tali considerazioni hanno portato 
quindi a scegliere come secondo ambito tematico quello dei servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi. 

 
Infine occorre evidenziare che la Strategie di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (SSLTP) del GAL 

Etna per la nuova programmazione 2023-2027 intende contribuire con le sue azioni al raggiungimento 
dell’Obiettivo Specifico 8 “Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle 
donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile” del Regolamento (UE) 2021/2115. 

Le azioni previste riescono infatti ad abbracciare 5 delle 6 esigenze dell’OS8: 

• E3.3 creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali, rafforzando il 
sistema economico extra-agricolo attraverso la nascita di nuove imprese e favorendo diversificazione, 
multifunzionalità e agricoltura sociale, con particolare attenzione al ruolo dei giovani e delle donne; 

• E3.4 promuovere l'innovazione orientata allo sviluppo della bioeconomia sostenibile e 
circolare; 

• E3.5 accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire lo sviluppo del territorio, 
soprattutto sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del patrimonio agro-forestale e 
naturale, storicoculturale, ambientale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata; 

• E3.6innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei 
processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche 
digitali, alla popola - zione e alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere 
l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale. 

• E3.7: sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali attivando reti di sinergia e 
complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli extra-locali (es. urbani) che 
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aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, migliorare il rapporto fra costi 
di transazione e popolazione locale; 

Si riporta di seguito il quadro logico tra le azioni del GAL Etna e le esigenze dell’obiettivo Specifico 
8 intercettate 
 

Obiettivo specifico Ambito Azione Descrizione Esigenze 

Obiettivo Specifico 8 
“Promuovere 

l'occupazione, la 
crescita, la parità di 
genere, inclusa la 

partecipazione delle 
donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo 
sviluppo locale nelle 

zone rurali, comprese la 
bioeconomia circolare e 

la silvicoltura 
sostenibile”  

1. Servizi 
ecosistemici, 
biodiversità, 

risorse naturali e 
paesaggio 

Azione 
1.1 

Progetto di comunità 
RiCreiamo - Parchi Urbani, 
Suburbani e forestazione 
urbana 

E3.5 

accrescere l'attrattività dei territori, anche 
marginali, e favorire lo sviluppo del territorio, 
soprattutto sostenibile, attraverso la 
riqualificazione e/o valorizzazione del 
patrimonio agro-forestale e naturale, 
storicoculturale, ambientale e architettonico, 
puntando su un'offerta turistica rurale integrata;  

Azione 
1.3 

Progetto culturale 
La via per Gebel -Progetto 
culturale di valorizzazione del 
paesaggio 

E3.5 

accrescere l'attrattività dei territori, anche 
marginali, e favorire lo sviluppo del territorio, 
soprattutto sostenibile, attraverso la 
riqualificazione e/o valorizzazione del 
patrimonio agro-forestale e naturale, 
storicoculturale, ambientale e architettonico, 
puntando su un'offerta turistica rurale integrata 

 

 

Azione 
1.4 

Impresa sostenibile - 
Sostegno ai progetti 
d'investimento per la 

transizione ecologica delle 
PMI 

E3.3 

creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione 
sociale nelle aree rurali, rafforzando il sistema 
economico extra-agricolo attraverso la nascita di 
nuove imprese e favorendo diversificazione, 
multifunzionalità e agricoltura sociale, con 
particolare attenzione al ruolo dei giovani e delle 
donne;                                                                                

 

E3.4 
promuovere l'innovazione orientata allo sviluppo 
della bioeconomia sostenibile e circolare 

 

2. Servizi, beni, 
spazi collettivi e 

inclusivi 

Azione 
2.1 

Turismo in rete - Servizi alle 
imprese per la promozione 

dell'offerta turistica in rete del 
territorio 

E3.5 

accrescere l'attrattività dei territori, anche 
marginali, e favorire lo sviluppo del territorio, 
soprattutto sostenibile, attraverso la 
riqualificazione e/o valorizzazione del 
patrimonio agro-forestale e naturale, 
storicoculturale, ambientale e architettonico, 
puntando su un'offerta turistica rurale integrata; 

 

Azione 
2.2 

Servizi per l’infanzia 
Cresciamo insieme - Sostegno 

di investimenti finalizzati a 
servizi socio-educativi per 

l'infanzia 

E3.6 

innalzare il livello della qualità della vita nelle 
aree rurali attraverso il miglioramento dei 
processi di inclusione sociale, della qualità e 
dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, 
anche digitali, alla popolazione e alle imprese, in 
modo da porre un freno allo spopolamento e 
sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il 
tessuto sociale. 

 

Azione 
2.3 

Progetto di Cooperazione 
«SICILIAN WAY 2.0» 

E3.7 

sostenere la progettazione integrata nelle aree 
rurali attivando reti di sinergia e complementarità 
fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) 
con quelli extra-locali (es. urbani) che aiutano a 
sviluppare competenze di alta qualità, attrarre 
nuovi investitori, migliorare il rapporto fra costi 
di transazione e popolazione locale 

 

 
Tutte le azioni previste nella strategia sono, quindi, rivolte alle popolazioni residenti nel territorio 

del GAL Etna e hanno il fine ultimo di favorire l’innalzamento del livello della qualità della vita nelle 
aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità 
delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione e alle imprese, in modo da porre un 
freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità rafforzando il tessuto sociale. 
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2. Descrizione delle azioni previste per il sotto-intervento A  

Si riportano di seguito le schede degli interventi della Strategia  
 

AZIONE 1.1 – PROGETTO DI COMUNITÀ 

RiCreiamo - Parchi Urbani, Suburbani e forestazione urbana 

• Ambito tematico 
Servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio  

• Codice azione come da PSP PAC 2023-2027 
SRD09 - Investimenti non produttivi nelle aree rurali 

• Descrizione generale dell’azione 
La strategia di sviluppo locale “Tra Wadi Musa e Gebel” punta quale progetto di comunità alla 

realizzazione e valorizzazione di Parchi urbani e suburbani e opere di forestazione urbana che 
verranno realizzati o insistono già sul territorio degli 11 comuni facenti parte del GAL Etna al fine di 
aumentare l’attrattività del territorio e innalzare la qualità del livello di vita. La filosofia del 
progetto consiste nel recupero e/o valorizzazione di luoghi urbani o suburbani non utilizzati dalla 
cittadinanza che si trovano in stato di abbandono e degrado. Gli interventi previsti che vanno dalle opere 
di forestazione urbana alla realizzazione di infrastrutture primarie, alla realizzazione di servizi per la 
comunità quali parchi giochi per bambini, percorsi vita, wi-fi gratuito, ecc. permetteranno una 
rivitalizzazione dei questi spazi da destinare ad un uso collettivo. 

I PARCHI URBANI sono aree verdi più o meno estese, presenti nelle aree urbane o ai loro margini, 
che svolgono un'importante funzione ricreativa, ambientale e culturale.  

L’obiettivo è quello di piantumare e rendere verdi diverse aree sottoutilizzate all’interno dei comuni 
del GAL, distribuendole in modo ragionato e donando a tutti i cittadini spazi aperti di valore, unitamente 
alle eventuali e/o necessarie opere di urbanizzazione primaria (illuminazione pubblica, punti acqua, ecc.). 
I progetti non saranno caratterizzati solo da interventi puntuali e finalizzati a sé stessi, ma si inseriranno 
in una progettualità strutturata e in grado di guardare alla cittadina come a un sistema in evoluzione, 
creando relazioni e connessioni tra i diversi spazi verdi e il territorio. Per quanto riguarda le specie arboree 
da impiantare, si dovrà tenere conto sia della biodiversità del territorio, intesa anche come rispetto delle 
variabili quali altitudine, clima, tasso umidità, che delle prospettive prossime dove a causa dei cambiamenti 
climatici l'habitat mediterraneo potrebbe subire un inaridimento. 

All’interno di questo contesto si collocano, appunto, anche i parchi urbani, ossia aree verdi cittadine 
che possono essere strutturate in differenti modi e ospitare varie funzioni, dallo sport al relax. Nei parchi 
urbani si possono trovare alberi e altre forme di vegetazione, ma anche strutture dedicate alle attività 
prima indicate. 

I parchi urbani e, in generale, le opere di forestazione urbana offrono importanti benefici ambientali 
e anche per le persone che vivono ogni giorno la città. 

Di seguito, i principali vantaggi assicurati: 

➢ Riduzione dell’effetto isola di calore, spesso causata dall’elevato tasso di edificazione, con 

pavimentazioni e materiali impermeabili, che accumulano calore e causano un innalzamento delle 

temperature in loro prossimità; 

➢ Contrasto al consumo di suolo, con l’inserimento di spazi verdi e non edificati; 

➢ Riduzione dell’impermeabilità del suolo, con benefici anche in termini di corretto deflusso 

dell’acqua piovana, oggi spesso problematica in caso di improvvise e intense precipitazioni, 

sempre più frequenti; 

➢ Miglioramento del microclima locale, con benefici anche per gli edifici presenti in città, 

conseguente risparmio energetico e un tasso di umidità meglio regolato; 
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➢ Miglior qualità dell’aria, in quanto le piante hanno la capacità di assorbire anidride carbonica e 

altre sostanze nocive, combattendo l’inquinamento atmosferico e migliorando le condizioni di 

salubrità per le persone; 

➢ Il verde urbano permette spesso di ridurre gli effetti indesiderati dell’inquinamento acustico, 

provocato ad esempio dal traffico. 

➢ Spazi per la socialità e possibilità di stare all’aria aperta, con benefici sul benessere delle persone 

e sulla qualità della vita delle persone. 

I PARCHI SUBURBANI sono un’altra tipologia di area verde, al di fuori del recinto urbano. Tra gli 
spazi suburbani possiamo trovare i parchi ricreativi e gli spazi attrezzati. I primi sono aree a verde molto 
ampie finalizzate alla fruizione diretta, i secondi sono superfici più o meno estese, che dispongono di 
attrezzature ricreative che ne favoriscono la fruizione. 

La MISSIONE dell’azione è quella di giungere ad un assetto territoriale armonioso, accogliente e 
ludico, per fare in modo che in esso i cittadini si trovino bene ed i turisti vi si immergano a sommo 
piacere, mentre le popolazioni agricole trovino sostentamento da un turismo esteso e permanente tramite 
positive sinergie ludico-gastronomiche tra campagna e città. 

La filosofia di fondo che ha ispirato la scelta operata dal GAL ETNA è che per contrastare 
efficacemente la crisi climatica in atto accanto alla necessaria decarbonizzazione delle nostre 
economie, ossia alla progressiva riduzione delle fonti fossili e la loro sostituzione con fonti rinnovabili, in 
modo da mitigare gli effetti di due secoli e mezzo di progressivo aumento di emissioni climalteranti da 
parte dell’uomo, devono essere avviate altre azioni e in quest’ambito gli alberi rappresentano dei 
preziosissimi alleati. In particolare gli alberi, attraverso la fotosintesi, assorbono e accumulano grandi 
quantità di CO 2 presente in atmosfera, aiutandoci nella lotta ai cambiamenti climatici. Ma i servizi forniti 
da questi nostri preziosi alleati nel contesto urbano sono molteplici e riguardano il benessere e la salute 
dei cittadini e la qualità dell’ambiente. 

L’Intervento fornisce un sostegno per la realizzazione di investimenti volti a sostenere lo sviluppo 
socioeconomico delle aree rurali attraverso il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle 
aree rurali e il mantenimento della biodiversità e la tutela delle attività tradizionali e dell’architettura rurale 
e degli spazi aperti di pertinenza. 

L’intervento intende inoltre valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso 
investimenti per il recupero di edifici e di complessi ed elementi architettonici e degli spazi aperti di 
pertinenza, contribuendo, nel complesso, al miglioramento della qualità della vita e del benessere della 
collettività, della situazione occupazionale e reddituale nelle zone rurali, contrastando lo spopolamento 
delle aree marginali. 

La presente scelta strategica trae spunto dal chiaro filo conduttore che è emerso dalle proposte della 
cittadinanza coinvolta negli incontri di animazione, lì dove è stata manifestata forte la necessità di 
realizzare nuovi spazi collettivi e inclusivi a contatto con la natura, seppure in un contesto urbano o 
suburbano. vedendo in questa azione anche un’occasione di tutela del territorio e dell’ambiente (in 
particolare contrasto ai mutamenti climatici) e di attrattività turistica. 

All’intervento programmato, volto a incrementare la superficie forestale e di arboricoltura, migliorare 
la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, concorrere alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento a essi, verrà affiancato un secondo intervento che con lo stesso spirito si 
rivolge soprattutto alla popolazione più giovane con un’opera di formazione ambientale all’interno di 
spazi destinati, da realizzare nei nuovi parchi. I temi della protezione della biodiversità attraverso un 
uso consapevole delle risorse (suolo, acqua, ecc.), le buone prassi di una spesa consapevole, la riduzione 
del consumo di carne, la salvaguardia delle specie a rischio di estinzione, la riduzione dell’uso di saponi 
antibatterici, il compostaggio saranno affidati a personale specializzato che intratterrà gli uditori in agorà 
che verranno realizzate all’interno dei nuovi parchi.   

Per entrambi gli interventi sarà prevista un’azione di accompagnamento da parte del GAL Etna.  

• Azione ordinaria o Azione specifica* 
Si tratta di un’azione ordinaria in quanto il PIANO STRATEGICO della PAC 2023-2027 presta 

una particolare attenzione alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche 
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attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, 
nonché alla promozione del l'energia sostenibile (OS4). 

Il PSP comprende una serie di interventi e azioni volte a ridurre le emissioni di gas climalteranti in 
atmosfera, aumentare le capacità di sequestro del carbonio del settore agricolo e forestale, nonché ridurre 
le emissioni di metano e ammoniaca legate alla gestione degli allevamenti zootecnici, all’impiego di 
fertilizzanti azotati e alla distribuzione delle deiezioni. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, il PSP intende sostenere tra l’altro azioni di tutela del 
territorio e del paesaggio per contenere fenomeni di dissesto e degrado, inclusi quelli derivati dagli eventi 
estremi. 

E’ emerso inoltre chiaramente nel corso degli incontri di animazione una forte volontà delle 
amministrazioni locali e della cittadinanza di concentrare gli interventi della programmazione 2023 2027 
sulla realizzazione di nuovi parchi urbani e suburbani. 

 

• Tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno. 
a) sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di 

base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali 

e ricreative e le relative infrastrutture 

b) miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati 

di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali 

c) valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, 

edifici ed elementi architettonici significativi e di pregio oltre che del patrimonio architettonico 

minore caratterizzante il paesaggio rurale 

d) riqualificazione e valorizzazione di edifici di edilizia recente nel paesaggio rurale o di aree 

inutilizzate, compromesse o dismesse, attraverso interventi di recupero, riuso e re-cycle con 

finalità non produttive  

e) miglioramento, riqualificazione, rifunzionalizzazione di aree rurali caratterizzanti i 

paesaggi regionali e di aree compromesse e critiche anche in spazi di transizione urbano-

rurale 

• Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nelle 

esigenze 3.5 e 3.6. 

• Collegamento con i risultati 
Tutte le tipologie di investimento concorreranno al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 

R41. 

• Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del 

Piano destinati agli investimenti non produttivi (ambientali e infrastrutturali) nonché agli investimenti 
destinati al sostegno delle aree rurali ed in particolare a quelli effettuati nell’ambito del Leader. 

• Principi di selezione 

✓ Caratteristiche del richiedente (per esempio: tipologia, numero e modalità dei soggetti 

proponenti) 

✓ Localizzazione geografica dell’intervento (es. aree con maggiori svantaggi naturali, aree di 

transizione urbano-rurale, aree montane e interne) 

✓ Caratteristiche del progetto (es. requisiti qualitativi degli interventi)  

✓ Ampiezza del territorio 

✓ Tipologia di servizio creato/sviluppato 

• Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

✓  Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata; 
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✓ Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro; 

✓ Partenariati tra soggetti pubblici e privati; 

✓ Soggetti privati che non esercitano attività agricola; 

✓ Cooperative sociali. 

• Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento per l'intervento SR09 

✓ L’intervento è attivato nelle aree rurali; 

✓ Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate 
nella sezione dedicata agli obiettivi; 

✓ Gli interventi devono essere coerenti con le politiche regionali e i relativi strumenti e piani; 

✓ Per evitare che i costi amministrativi possano risultare sproporzionati rispetto al valore degli 
investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile o il 
contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo; 

✓ Per evitare che un numero esiguo di progetti assorba tutta la dotazione finanziaria 
dell’intervento è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento; 

✓ Sono ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività 
dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie 
che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda entro un termine non 
superiore a 12 mesi. 

• Importo: € 1.000.000 

• Forma di sostegno 

Sovvenzione 

Strumento finanziario 

• Tipo di pagamenti 

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

costi unitari 

somme forfettarie 

finanziamento a tasso fisso 

• Modalità di attuazione: Modalità mista  
 

• Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 
Intervento 1 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R27/Indicatore 
aggiuntivo 

Efficacia dell’attuazione 
in campo 

ambientale/climatico 
attraverso investimenti 

nelle zone rurali 

Numero operazioni che 
contribuiscono alla sostenibilità 

ambientale e agli obiettivi di 
mitigazione e adattamento al clima 

nelle zone rurali 

n. di 
operazioni 

3 

 
Intervento 2 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R41/Indicatore di 
base 

Collegare l’Europa rurale 

Quota della popolazione 
rurale che beneficia di un 

migliore accesso ai servizi e 
alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC 

% popolazione 
rurale 

5% 
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AZIONE 1.3 – PROGETTO CULTURALE 

La via per Gebel - Progetto culturale di valorizzazione del paesaggio 

● Ambito tematico 
Servizi, ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio  

● Codice azione come da PSP PAC 2023-2027 
SRD07 Azione 5 - Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali. 

● Descrizione generale dell’azione 
L’idea di progetto dell’azione si declina nella realizzazione di due interventi: 
Intervento 1: Museo en plen air sulle pendici dell’Etna. Il museo en plein air è un particolare 

tipo di museo, le cui opere d'arte sono esposte all’aperto e non in un edificio, come succederebbe in un 
museo d’arte tradizionale. Questo tipo di mostra nasce in Scandinavia nel Diciannovesimo secolo, per 
arrivare a diffondersi presto in tutta Europa, e si contrappone al museo tradizionale per la maggiore 
fruibilità delle opere d’arte, facilmente raggiungibili negli spazi urbani ma anche in provincia. 

In Italia esistono diversi esempi di museo all’aperto: giardini, villaggi storici, parchi archeologici, ma 
anche castelli, sculture e street art. 

Anche in Sicilia esistono i musei en plen air, tra questi, Fiumara d’arte, il museo a cielo aperto più 
grande d’Europa. Nasce nel 1982, quando Antonio Presti, mecenate e artista di origini messinesi 
immagina di dar vita a un parco di sculture lungo il letto di un antico fiume, il Tusa; un museo all’aperto 
costituito da una serie di opere di artisti contemporanei ubicate lungo gli argini del fiume, oggi a carattere 
torrentizio, che un tempo scorreva per ventuno chilometri tra i monti Nebrodi fino all’antica città di 
Halaesa, Lo scopo: coniugare il linguaggio contemporaneo all’aspra bellezza dei luoghi. Oggi a Fiumara 
d’arte vengono in visita turisti da tutto il mondo. Dal 2007 Fiumara d’arte è stata riconosciuta dalle 
istituzioni e il parco è oggi il simbolo di rinascita di un luogo che in troppi avevano dimenticato. 

Altro esempio siciliano è il Museo a cielo aperto di Gibellina, nell’entroterra siciliano. Un piccolo 
paesino arroccato sulle colline della Sicilia, nella zona compresa tra Sciacca e Trapani, che fu colpito dal 
terremoto che distrusse la Valle del Belice. Un luogo che ha investito tutto per la rinascita del proprio 
territorio. L’ex sindaco Ludovico Corrao decide allora di ridare vita a questo nuovo paese, convocando 
diversi artisti di fama internazionale. Arnaldo Pomodoro, Mimmo Paladino, Pietro Consagra e Alberto 
Burri, sono alcuni dei nomi degli artisti che hanno aderito a questo progetto. 

Ed ancora il Farm Cultural Park di Favara, provincia di Agrigento, un museo d’arte contemporanea 
a cielo aperto. Andrea Bartoli, notaio,  e di Florinda Saieva, avvocato, hanno investito in un luogo 
disastrato per recuperarlo in modo sostenibile puntando sull’immediatezza di interventi a basso costo e 
su concetti quali: architettura a bassa definizione, agricoltura urbana, innovazione sociale, investimento 
sull'infanzia. 

Il progetto LA VIA PER GEBEL consiste nella realizzazione di una o più INSTALLAZIONI 
PERMANENTI ISPIRATE ALL’ARCHITETTURA DEL VERDE create da artisti e architetti del 
paesaggio anche internazionali, selezionate a seguito di un concorso di idee, che abbiano forti legami con 
l’ambiente, il territorio, l’Etna e gli elementi naturali (acqua, aria, terra e fuoco). 

L’obiettivo del progetto è creare un luogo iconico e simbolico dove la natura stessa diventi 
l’ambiente da proteggere dall’intensa attività antropica che ha messo in crisi gli equilibri del nostro 
ecosistema determinando fenomeni come la desertificazione, l'effetto serra, la riduzione delle foreste, le 
specie in via di estinzione, la difficoltà nella gestione e nel recupero dei rifiuti, la contaminazione del 
suolo, del mare e dell’atmosfera. 

LA VIA PER GEBEL è destinata a diventare inoltre una nuova via di comunicazione che porterà i 
visitatori al cratere centrale attraversando i territori del GAL. Questi soffrono infatti del fatto che 
nonostante si trovino alle porte dell’Etna e siano altrettanto ben collegati con questa non rientrano tra gli 
accessi che conducono alla sommità del vulcano, che rimangono a tutt’oggi prevalentemente i territori di 
Nicolosi e Linguaglossa. 
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Il progetto LA VIA PER GEBEL intende valorizzare un bene comune quale l’ambiente, oggi a forte 
rischio di instabilità e la strada che porta all’Etna, scarsamente utilizzata. 

Si ritiene che spostare l’attenzione del turista che vuole raggiungere l’Etna dal versante 
Nicolosi/Linguaglossa al versante Biancavilla/Bronte, grazie all’attrattività delle opere del museo 
all’aperto, porterà oltre che ad un maggiore flusso di mezzi di trasporto (autoveicoli, moto, ecc.), alla 
nascita di un indotto imprenditoriale nel settore dei servizi al turismo nei territori influenzati dal progetto.  

Conseguenza indiretta sarà anche il pungolo che il maggiore flusso turistico metterà alle 
amministrazioni competenti a migliorare le infrastrutture stradali per garantire un migliore accesso ai 
turisti.  

La FILOSOFIA che dovrà ispirare gli artisti nella progettazione e realizzazione dell’opera sarà il 
coinvolgimento della popolazione locale. Al pari di prestigiose precedenti esperienze, il museo dovrà 
appartenere veramente alla comunità che dovrà prendersene cura, proteggerlo dalle vandalizzazioni, 
tenere pulita l’area circostante. Una formula già positivamente sperimentata di inclusione sociale è il 
coinvolgimento nella realizzazione dell’opera dei bambini delle scuole, per generare in questi e negli adulti 
a loro vicini, l’attaccamento, l’amore e il rispetto all’opera d’arte. 

Intervento 2: Segnaletica stradale e sentieristica sulla via per l’Etna 
A tracciare la via che porta al cratere centrale, partendo dalle installazioni realizzate con il progetto 

LA VIA PER GEBEL, verrà predisposta una segnaletica stradale con forti richiami al progetto. I 
cartelloni saranno piazzati sulle principali strade provinciali che portano al vulcano nonché sui sentieri 
ciclopedonali. In questo caso ogni pannello non sarà solo un cartello segnaletico, ma una vera e propria 
opera d’arte, un pezzo unico. 

L’intervento in coerenza con l’intervento SRD07 del PSP 2023 2027 punta allo sviluppo socio-
economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le 
infrastrutture di base a servizio delle comunità rurali nonché dell’intera società. 

 

● Azione ordinaria o Azione specifica* 
Si tratta di un’azione ordinaria in linea con i principi che ispirano le valutazioni delle esigenze e la 

strategia di intervento del PIANO STRATEGICO della PAC 2023-2027:  

- Accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, 
attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e naturale, storico 
culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata; 

- Crescita del turismo extra alberghiero come opportunità per migliorare l'attrattività delle zone 
rurali e occasione di miglioramento reddituale. 

Inoltre nel PSP è previsto che gli interventi programmati, con le diverse articolazioni rispondenti ai 
fabbisogni individuati a livello regionale, devono proporsi di sostenere iniziative finalizzate ad aumentare 
e diversificare le occasioni di occupazione in una logica di sostenibilità (ad es. turismo sostenibile, 
bioeconomia, green job, agricoltura sociale) rafforzando la multifunzionalità agricola e forestale, 
valorizzando i paesaggi rurali di interesse storico, favorendo la creazione di nuove opportunità 
imprenditoriali e occupazionali, rivolte in particolare a giovani e donne, nelle attività connesse e in tutte 
quelle attività in grado di mantenere vitali i territori rurali in termini economici e sociali (SRD03, SRD14, 
SRE03, SRE04).. 

Negli incontri di animazione, a cui hanno partecipato anche gli operatori turistici locali, è emerso il 
fabbisogno di intercettare un maggiore flusso turistico per destagionalizzare l’offerta. Maggiori turisti sui 
territori del Gal porteranno anche ad un incremento dei servizi con evidenti risvolti sull’economia locale. 
Grazie ad una maggiore conoscenza del territorio anche grazie alla presenza di nuovi attrattori turistici 
sarà possibile rinsaldare nella mente del turista il legame dello stesso con il vulcano Etna, oggi debolmente 
identificato.  

• Tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno. 
➢ Azione 5) Gli investimenti dell’azione sostengono tutte quelle infrastrutture di tipo ricreativo 

(sportive, culturali etc…) a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, ma anche come 

volano per attività svolte da persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture. 
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• Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
L’azione 5) contribuiscono a colmare i fabbisogni dell’esigenza 3.5 “Accrescere l'attrattività dei territori, 

anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro 
patrimonio agro-forestale e naturale, storico-culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata”. 

• Collegamento con i risultati 
Tutti gli investimenti previsti concorrono direttamente e significativamente a perseguire i risultati di 

cui all’indicatore R41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al sostegno della PAC. 

• Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri 

interventi di investimento con ricadute positive sulla popolazione rurale (SRD09, SRD14), sia sotto il 
profilo del miglioramento complessivo della dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre 
il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in un'ottica di sviluppo complessivamente più 
equo dell’intera società. 

Il presente intervento contenuto nella strategia di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER 
(SRG06, SRG07) prevede investimenti in infrastrutture che possono avere una ricaduta proporzionale al 
territorio interessato, maggiormente collegata alle esigenze di sviluppo locale.  

• Principi di selezione 
I criteri di selezione saranno stabiliti sulla base di una lettura territoriale delle esigenze e degli obiettivi 

dell’intervento, effettuata con il partenariato, tenuto anche conto degli altri obiettivi del PSP, ad esempio: 

✓ ·priorità relative alle finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla 

realizzazione di nuove infrastrutture; 

✓ ·priorità territoriali di livello sub-regionale, quali ad esempio ad aree con svantaggi naturali, 

aree con più alto grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della 

Direttiva Quadro Acque, con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio; 

✓ ·priorità legate a determinate caratteristiche del soggetto richiedente con particolare 

riferimento agli investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a livello di associazione di 

richiedenti; 

✓ ·priorità legate alla ricaduta territoriale degli investimenti con particolare attenzione alla 

popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli 

investimenti; 

✓ ·priorità connesse alla dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla 

sostenibilità degli investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno. 

• Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

✓ Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata 
Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al punto 
precedente devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al presente intervento al momento della 
presentazione della domanda di sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento 
espropriativo o un acquisto di terreni. 

● Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

✓ Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con 
i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo 
locale. 

✓ Le spese ammissibili per l’azione 5) “Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento 
di infrastrutture ricreative pubbliche” sono le seguenti: 

➢ realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto; 

➢ realizzazione e/o adeguamento di strutture senza scopo di lucro per attività 
culturali, inclusi teatri, musei, ecomusei, cinema, circoli, orti botanici; 
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➢ realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree 
attrezzate per l’infanzia. 

✓ Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione 
della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

✓ Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio di competenza 
di ciascuna Regione/Provincia Autonoma che attiva l’intervento. 

✓ Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di 
sostenibilità economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per 
le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo 
minimo.  

✓ Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico erogabile per ciascun beneficiario.  

✓ Per le medesime finalità è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o 
di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento.  

✓ Sono ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le 
attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività 
preparatorie che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda entro 
un termine non superiore a 12 mesi. 

● Importo: € 470.000,00 

● Forma di sostegno 

Sovvenzione 

Strumento finanziario 

● Tipo di pagamenti 

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

costi unitari 

somme forfettarie 

finanziamento a tasso fisso 

● Modalità di attuazione: Gestione diretta 

 

● Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R27/Indicatore 
aggiuntivo 

Efficacia 
dell’attuazione in 

campo 
ambientale/climatico 

attraverso investimenti 
nelle zone rurali 

Numero operazioni che 
contribuiscono alla sostenibilità 

ambientale e agli obiettivi di 
mitigazione e adattamento al 

clima nelle zone rurali 

n. di 
operazioni 

3 

R41/Indicatore di 
base 

Collegare l’Europa 
rurale 

Quota della popolazione rurale 
che beneficia di un migliore 

accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al sostegno 

della PAC 

% 
popolazion

e rurale 
5% 
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AZIONE 1.4 

Impresa Sostenibile - Sostegno ai progetti di investimento per la transizione 

ecologica delle PMI 

 

● Ambito tematico 
Servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio. 

● Codice azione come da PSP PAC 2023-2027 
SRD13 – Azione 1 e azione 2 

● Descrizione generale dell’azione 
L’azione mira a incrementare la sostenibilità delle filiere produttive protette attraverso la riduzione 

dei costi necessari al condizionamento climatico anche grazie all’uso di fonti energetiche rinnovabili. 
Verranno sostenuti investimenti produttivi da parte di PMI rivolti alla riduzione degli sprechi, 

concentrandosi in particolare sui settori che utilizzano la maggior parte delle risorse e dove il potenziale 
di circolarità è elevato. Tra questi spicca il settore agricolo non solo per il suo utilizzo di risorse, ma anche 
per la capacità di fornire materie prime per la bioeconomia circolare (ovvero l’uso circolare dei materiali 
a base biologica). 

L’azione vuole contribuire al processo di transizione verde, ecologica e inclusiva del Paese favorendo 
l’economia circolare, lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile e un’agricoltura più sostenibile. 

La transizione ad un’economia circolare non può prescindere da una maggiore efficienza nell’uso 
delle risorse. Gli sprechi inevitabili derivanti da un sistema efficiente, in quanto non possono essere ridotti, 
devono essere rivalorizzati come una risorsa per la bioeconomia. I rifiuti evitabili, invece, testimoniano 
un uso inefficiente delle risorse e l’obiettivo deve essere, dunque, una loro riduzione. 

Per un’economia circolare che sia sostenibile, è indispensabile produrre di più con meno risorse e 
non solo fornire materie prime per l’industria di trasformazione a valle. 

In particolare verranno sostenuti con programmi di investimenti delle PMI operanti nei territori del 
GAL Etna volti al  

- recupero e valorizzazione degli scarti di produzione (recupero degli scarti e invio ad altre filiere 
industriali oppure nel processo produttivo), con innovazioni di processo o di prodotto per quanto 
riguarda la produzione e l’utilizzo di prodotti da recupero di rifiuti; 

- recupero degli scarti a fini energetici; 

- riduzione delle emissioni di ammoniaca in particolare per il comparto zootecnico; 

- miglioramento della qualità dell’aria; 

- interventi legati al mondo dell'acqua come la politica Zero Liquid Discharge, per ridurre o 
eliminare lo spreco di acqua legata ai cicli produttivi. Tra questi, anche gli impianti di trattamento acque 
di processo (che attualmente vanno in scarico in fogna) per essere riutilizzate nel processo stesso (uso 
circolare delle acque); 

- sviluppo di impianti agro-voltaici 

- ecc. 
 

● Azione ordinaria o Azione specifica 
Si tratta di un’azione ordinaria in linea con i principi che ispirano le valutazioni delle esigenze e la 

strategia di intervento del PIANO STRATEGICO della PAC 2023-2027. 
L’azione risulta coerente con il codice intervento del PSP 2023 - 2027  ”SRD13 - investimenti per la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” - SO4 Contribuire alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile. 
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L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione 
di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, 
agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le performance climatico- ambientali.  

Tale finalità generale è perseguita attraverso il sostegno agli investimenti materiali ed immateriali delle 
imprese che operano nell’ambito della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti agricoli di 
cui all’Allegato I al TFUE, esclusi i prodotti della pesca. Il prodotto finale ottenuto dal processo di 
trasformazione e/o commercializzato può non ricadere nell’elenco del suddetto Allegato I. 

Ai fini del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 
uno o più dei seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, 
trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti che perseguano le finalità 
specifiche delle due azioni di seguito descritte: 
Azione 1 

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso l’acquisto, realizzazione, ristrutturazione, 
ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera 
agroindustriale, in un’ottica di sostenibilità; 

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso l’approvvigionamento 
e l’efficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici e idrici, in un’ottica di sostenibilità; 

c) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di gestione della 
qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto; 

d) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei sottoprodotti e 
degli scarti di lavorazione, 

e) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni attraverso 
lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare. 
Azione 2:  

a) installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, 
limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti 
produttivi. 

● Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Le operazioni di investimento previste nel presente intervento rispondono all’Esigenza 3.3 (collegata  

all’OS 8) volta a sostenere la crescita delle aree rurali, a creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione 
sociale nelle aree rurali, rafforzando il sistema economico extra-agricolo attraverso la nascita di nuove 
imprese e favorendo diversificazione, multifunzionalità e agricoltura sociale, con particolare attenzione al 
ruolo dei giovani e delle donne. 

Inoltre risponde anche all’Esigenza 3.4 di promuovere l'innovazione orientata allo sviluppo della 
bioeconomia sostenibile e circolare. 

● Collegamento con i risultati 
Tutte le operazioni sostenute dal presente intervento forniscono un contributo diretto e significativo 

al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.39. In aggiunta, le operazioni realizzate nell’ambito 
dell’Azione 2 concorrono anche alla valorizzazione degli indicatori R.15 ed R.27. 

● Collegamento con altri interventi 
Il presente intervento agisce, da un lato, in sinergia e complementarità con altri interventi di 

investimento destinati a sostenere lo sviluppo complessivo delle aree rurali. 
Inoltre, ai fini di accrescerne il grado di efficacia nell’attuazione, l’intervento può essere combinato 

con altri interventi previsti dal Piano attraverso modalità di progettazione integrata (quali ad esempio i 
Progetti Integrati di Filiera, pacchetti integrati di intervento, bandi tematici, settoriali, o per tipologia di 
investimento). 

● Principi di selezione 

✓ finalità specifiche perseguite dagli investimenti quali ad esempio l’integrazione delle filiere, il 

miglioramento della sostenibilità ambientale, ecc.; 
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✓ localizzazione territoriale degli investimenti; 

✓ caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio le dimensioni aziendali; 

✓ dimensione economica dell’operazione; 

✓ riduzione dei costi esterni aziendali; 

✓ tipologia degli investimenti; 

✓ qualità delle produzioni. 

● Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 

delle attività di trasformazione, e/o commercializzazione, dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del 
Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

● Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

✓ Sono ammissibili a sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e/o, 
commercializzazione, dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del Trattato, ad eccezione 
dei prodotti della pesca. Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e commercializzato può 
non ricadere nell’Allegato I. 

✓ Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione 
della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

✓ Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di 
sostenibilità economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per 
le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo 
minimo.  

✓ Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico erogabile per ciascun beneficiario.  

✓ Per le medesime finalità è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o 
di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento.  

✓ Sono ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le 
attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività 
preparatorie che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda entro 
un termine non superiore a 12 mesi. 

Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, devono 
essere rispettati i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico 
totale dell’azienda. Ad ogni modo, gli impianti per la produzione di energia elettrica non 
possono superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la 
produzione di energia termica il limite massimo è di 3 MWt.; 
b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che 
utilizzino risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o 
sottoprodotti e scarti di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o 
agroalimentari di altre aziende, operanti in ambito locale. 
c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il 
recupero di una percentuale minima di energia termica. 

● Importo: € 500.000,00 

● Forma di sostegno 

Sovvenzione 

Strumento finanziario 

● Tipo di pagamenti 

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 
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costi unitari 

somme forfettarie 

finanziamento a tasso fisso 

● Modalità di attuazione: Bando 

● Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R37/Indicatore di 
base 

Crescita e occupazione 
nelle zone rurali 

Nuovi posti di lavoro 
supportati con i progetti della 

PAC 
n. posti di lavoro 5 

R39/Indicatore di 
base 

Sviluppo dell’economia 
rurale 

Numero di imprese rurali, 
comprese quelle della 

bioeconomia, sviluppate con 
il sostegno della PAC 

n. imprese 5 
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AZIONE 2.1 

Turismo in rete - Servizi per la promozione dell’offerta turistica in rete del 

territorio  

 

● Ambito tematico 
Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

● Codice azione come da PSP PAC 2023-2027 
SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree 

rurali 

● Descrizione generale dell’azione 
La strategia di sviluppo locale “Tra Wadi Musa e Gebel” punta con questo intervento a supportare 

le strutture turistiche e agrituristiche del territorio.  
Il progetto propone quindi un mix di azioni che vanno dall’aggregazione delle strutture ricettive 

alberghiere ed extra-alberghiere presenti sul territorio, alla formazione del personale sui temi 
dell’accoglienza, passando per lo sviluppo dell’offerta turistica tramite iniziative promozionali; lo sviluppo 
della qualità dei servizi, e momenti di incontro tra la domanda e l’offerta per rispondere alle necessità di 
sviluppo economico presentata dagli stakeholders locali. 

Per far fronte a questi scenari e ritagliarsi una fetta di mercato gli operatori della ricettività del 
territorio del GAL Etna hanno bisogno di organizzarsi, di dotarsi di un piano turistico e di una strategia 
condivisa. Sarebbe auspicabile che questa condivisione sia ampia, che le sinergie confluiscano in un unico 
sforzo di promozione. 

Il progetto vuole contribuire a promuovere questa mentalità che ha come suo approccio di base il 
confronto con il mercato. Il territorio del GAL Etna vanta un invidiabile patrimonio archeologico e 
naturalistico, divenendo il miglior luogo da visitare per chiunque rimanga incantato dalle peculiarità di 
una Sicilia tutta da scoprire, un’esperienza rigenerante per riprendere fiato dai ritmi estenuanti a cui spesso 
si è sottoposti. 

L’offerta di tipo paesaggistico e naturalistico deve sicuramente essere messa a sistema se si vuole 
attrarre una nuova tipologia di turisti. L’ospitalità diffusa rappresenta la nuova frontiera dell’ospitalità: 
rappresenta una ospitalità di “carattere” e “sostenibile”. 

E’ un fenomeno nuovo del quale le istituzioni, molti esperti di turismo, e anche molti operatori non 
si sono ancora accorti, un fenomeno che è stato normato bene solo da pochissime Regioni in Italia. Non 
è una semplice sommatoria di case, ma una vera e propria Rete, una proposta che offre diversi servizi 
oltre l’alloggio.  

Il progetto dell’albergo diffuso prevede azioni per la creazione di una rete di ospitalità diffusa nel 
territorio comunale al fine di favorire la promozione del territorio, rivolta sia alla domanda ed ai mercati 
nazionali ed esteri, sia per promuovere lo sviluppo della cultura dell’accoglienza, la creazione di sinergie 
tra gli operatori del territorio e quindi per la promozione interna. 

Tutte le azioni del progetto possono riassumersi in tre parti, che contribuiscono a promuovere la 
cultura dell’accoglienza, animare il territorio e sviluppare l’offerta turistica da promuovere attraverso i 
canali di settore.  

Creazione della rete di ospitalità diffusa: 

- Censimento delle attività ricettive, alberghiere ed extra alberghiere. 

- Valutazione dei servizi offerti. 

- Creazione della Rete d’impresa 
Animazione del territorio e formazione turistica e della cultura dell’accoglienza: 

- Laboratori e workshop  

- Formazione degli imprenditori della ricettività 
Attività per lo sviluppo e promozione dell’offerta ricettiva: 
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- Realizzazione di una piattaforma di promozione della rete turistica nel sito del GAL Etna 

- Supporto per l’inserimento delle strutture ricettive ai diversi canali di vendita 

- Promozione delle strutture nei mercati locali e internazionali 
La proposta progettuale si fonda sull’attività di concertazione con gli operatori privati, le imprese e 

le associazioni del territorio e mira a stimolare nuove forme di attività economiche e di servizi turistici a 
carattere creativo e innovativo; creando al contempo una comunicazione integrata del valore del 
patrimonio culturale, gastronomico e naturalistico.  

Il cambiamento atteso è quello di dotare tutti i principali protagonisti di un mezzo (il portale) e di un 
metodo (tramite la formazione e la partecipazione attiva) che renda consapevoli tutti gli attori del tessuto 
sociale del territorio delle proprie potenzialità e dell’efficacia di strumenti di promozione performante e 
innovativa. 

Per valutare miglioramenti quantitativi infine basterà confrontare il numero di ospiti nelle strutture 
ricettive del territorio con le passate stagioni turistiche. 

 

● Azione ordinaria o Azione specifica 
Si tratta di un’azione ordinaria che prevede la concessione del sostegno ad investimenti 

limitatamente all’azione 4 dell’intervento SRD07 del PSP della PAC 2023-2027 Gli investimenti nelle 
zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per l’intera collettività. L’intervento 
punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a rendere 
maggiormente attrattive le aree rurali. 

• Tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno. 

➢ Azione 4) Gli investimenti dell’azione hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle 
aree rurali. L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone 
in risalto le caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture.. 

• Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
L’azione 4) contribuiscono a colmare i fabbisogni dell’esigenza 3.5 “Accrescere l'attrattività dei territori, 

anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del loro 
patrimonio agro-forestale e naturale, storico-culturale e architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata”. 

• Collegamento con i risultati 
Tutti gli investimenti previsti concorrono direttamente e significativamente a perseguire i risultati di 

cui all’indicatore R41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al sostegno della PAC. 

• Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri 

interventi di investimento con ricadute positive sulla popolazione rurale (SRD09, SRD14), sia sotto il 
profilo del miglioramento complessivo della dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre 
il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in un'ottica di sviluppo complessivamente più 
equo dell’intera società. 

Il presente intervento contenuto nella strategia di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER 
(SRG06, SRG07) prevede investimenti in infrastrutture che possono avere una ricaduta proporzionale al 
territorio interessato, maggiormente collegata alle esigenze di sviluppo locale.  

• Principi di selezione 
I criteri di selezione saranno stabiliti sulla base di una lettura territoriale delle esigenze e degli obiettivi 

dell’intervento, effettuata con il partenariato, tenuto anche conto degli altri obiettivi del PSP, ad esempio: 

✓ ·priorità relative alle finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla 

realizzazione di nuove infrastrutture; 

✓ ·priorità territoriali di livello sub-regionale, quali ad esempio ad aree con svantaggi naturali, 

aree con più alto grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della 

Direttiva Quadro Acque, con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio; 
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✓ ·priorità legate a determinate caratteristiche del soggetto richiedente con particolare 

riferimento agli investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a livello di associazione di 

richiedenti; 

✓ ·priorità legate alla ricaduta territoriale degli investimenti con particolare attenzione alla 

popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli 

investimenti; 

✓ ·priorità connesse alla dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla 

sostenibilità degli investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno. 

• Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

✓ Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata 

✓ Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al punto 
precedente devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al presente intervento al momento della 
presentazione della domanda di sostegno tranne i casi in cui sia previsto un procedimento 
espropriativo o un acquisto di terreni. 

● Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

✓ Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con 
i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo 
locale. 

✓ Le spese ammissibili per ciascuna azione sono le seguenti: 
Azione 4) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turistiche intese 
quali beni costituiti da opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati 
in aree pubbliche con finalità turistiche tra cui: 

➢ -realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in 
bicicletta, in barca etc; 

➢ -infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche in ambienti 
lentici e lotici; 

➢ -realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici; 

➢ -acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e 
di continuità; 

➢ -interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze 
complesse e differenziate, (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi 
con gradini e terrazzamenti, zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi 
si muove su sedia a rotelle, indicazioni con scritte Braille o mappe tattili per coloro 
che hanno difficoltà visive, attrezzature destinate allo scopo); 

➢ -realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, bivacchi, aree di 
sosta per campeggio, per camper, aree picnic, punti sosta e punti esposizione; 

➢ -infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico; 

➢ -punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici; 

➢ -georeferenziazione degli itinerari; 

➢ -adeguamento di immobili e/o acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione o 
il miglioramento di centri di informazione e accoglienza turistica; 

➢ -recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio 
paesaggistico – culturale situate lungo o in prossimità dei percorsi sostenuti dalla 
presente tipologia di investimento; 

➢ -investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: 

➢ -investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di 
informazione; 

➢ -investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, 
ricezione, accoglienza, 
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➢ accompagnamento e altre attività connesse alle esigenze del turismo rurale; 

➢ -realizzazione di materiale turistico e informativo (anche) online relativo all’offerta 
connessa al patrimonio outdoor regionale; 

➢ -realizzazione di siti multimediali non legati ad attività economiche e di innovazioni 
tecnologiche cioè investimenti materiali ed immateriali per lo sviluppo di sistemi di 
comunicazione (TLC). 

✓ Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione 
della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

✓ Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio di competenza 
di ciascuna Regione/Provincia Autonoma che attiva l’intervento. 

✓ Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di 
sostenibilità economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per 
le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo 
minimo.  

✓ Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 
beneficiari è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico erogabile per ciascun beneficiario.  

✓ Per le medesime finalità è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o 
di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento.  

✓ Sono ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le 
attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività 
preparatorie che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda entro 
un termine non superiore a 12 mesi. 

● Importo: € 300.000,00 

● Forma di sostegno 

Sovvenzione 

Strumento finanziario 

● Tipo di pagamenti 

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

costi unitari 

somme forfettarie 

finanziamento a tasso fisso 

● Modalità di attuazione: Gestione diretta 

● Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R1/Indicatore 
aggiuntivo 

Migliorare le 
prestazioni 
attraverso la 
conoscenza e 
l’innovazione 

Numero di persone/imprese che 
beneficiano di un sostegno per la 

consulenza, la formazione, lo 
scambio di conoscenze o la 

partecipazione a gruppi operativi 
del PEI per migliorare le 

prestazioni economiche, sociali, 
ambientali, climatiche e di 

efficienza delle risorse sostenibili 

n. di persone/n. 
di imprese 

10 
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AZIONE 2.2 – SERVIZI ALL’INFANZIA 

Cresciamo Insieme: Investimenti finalizzati ai servizi socio-educativi per 

l’infanzia 

● Ambito tematico 
Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

● Codice azione come da PSP PAC 2023-2027 
SRD09 - Investimenti non produttivi nelle aree rurali 

● Descrizione generale dell’azione 
La strategia di sviluppo locale “Tra Wadi Musa e Gebel” punta con questo intervento a contrastare 

la povertà educativa, da una parte aiutando i bambini a scoprire le proprie capacità e potenzialità, dando 
loro strumenti e fiducia per crescere, e dall’altra sostenendo i genitori nel difficile compito di educare. 
L’intervento fornisce un sostegno per la realizzazione di investimenti finalizzati all'introduzione, al 
miglioramento o all'espansione di servizi di base a livello locale, relativi ai servizi socio-educativi.  

L’obiettivo è la nascita di comunità educative anche residenziali che accolgono minori (0 – 6 anni) 
con situazioni di disagio personale e\o familiare pregiudizievoli per la loro serena crescita psicofisica e la 
loro realizzazione. Ciascun centro sarà dotato di ambienti dedicati alle diverse attività, quali laboratori, 
attività didattiche e ludico-ricreative. Gli operatori della struttura si interfacciano con la rete istituzionale 
del territorio, lavorando in collaborazione con diversi enti, quelli formali (servizi sociali, tribunale dei 
minori e scuola), ma anche con reti di tipo informale, rappresentati dalle parrocchie e dalle associazioni 
del terzo settore. Tale collaborazione rappresenta un elemento fondamentale nel progetto legato ai 
minori, in quanto favorisce la loro crescita, la socializzazione, la capacità di partecipare ad attività 
strutturate e al loro benessere psicofisico. 

L’azione finanzia l’acquisto di macchinari e attrezzature compresi gli arredi nonché l’adeguamento, 
la rifunzionalizzazione e la ristrutturazione di edifici per l’erogazione di servizi socio-educativi per 
l’infanzia (0 – 6 anni). 

L’intervento è finalizzato ad incentivare la creazione di servizi di cura per l’infanzia e viene pensato 
come una strategia di lungo termine che migliori la qualità della vita ed il livello di istruzione del territorio, 
perseguendo lo scopo della Raccomandazione (UE) 2021/1004 istitutiva della garanzia europea per 
l’infanzia che integra la strategia sui diritti dei minori, in particolare i temi socio-economico, sanitario 
ed educativo; mette in pratica il principio 11 del pilastro europeo dei diritti sociali, sull’assistenza 
all’infanzia e sul sostegno ai minori; mira a prevenire e combattere l’esclusione sociale garantendo 
l’accesso dei minori bisognosi a una serie di servizi fondamentali, attraverso la lotta alla povertà infantile 
e la promozione delle pari opportunità; propone nuove azioni per proteggere, e soddisfare meglio i diritti 
dei minori, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

I servizi di cura per l’infanzia rispondono ad un fabbisogno del territorio e producono, da un lato, 
impatti economici positivi in quanto incidono sulla crescita del tasso di occupazione femminile, dall’altro 
possono avere un ruolo rilevante nella crescita dei bambini apportando un miglioramento nel percorso 

formativo‐pedagogico, solo attraverso il rispetto di standard minimi di qualità. Tali servizi, infatti, non 
sono pensati come un luogo di sola custodia e cura fisica del bambino durante le ore lavorative della 
mamma, ma ideati e adeguati alle esigenze dei bambini per consentire loro di sviluppare un percorso 
cognitivo, sociale, motivazionale, affettivo e comportamentale al di fuori dal contesto familiare.   

Inoltre, la realizzazione di strutture per l’infanzia, del tutto innovative nei servizi per l’accoglienza 
dei bambini ed il sostegno alla genitorialità, contribuisce a migliorare la qualità della vita sul territorio, 
creando al contempo nuove opportunità occupazionali. 

Nelle strutture che saranno realizzate opereranno assistenti all’infanzia, psicologi, pedagogisti e altri 
soggetti qualificati, per consentire ai bambini ospiti di vivere esperienze e un percorso educativo 
completo. 

I centri di accoglienza devono avere i seguenti obiettivi: 

- Sostegno alla genitorialità con particolare attenzione ai nuclei monogenitoriali. 
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- Coinvolgimento della comunità educante. 

- Promozione delle competenze cognitive e non dei minori. 

- Promozione dell’inclusione sociale.  
Il progetto promuove attivamente la prevenzione sanitaria, il benessere psicofisico, la prevenzione 

dell’obesità e delle malattie metaboliche e cardiovascolari, la diffusione di corretti stili alimentari 
(promozione dieta mediterranea). 

 

● Azione ordinaria o Azione specifica 
Azione ordinaria coerente con l’intervento SRD09 lettera a) del PSP che prevede la concessione del 

sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base a 
livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitari, attività culturali e ricreative e le 
relative infrastrutture. 

• Tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno. 
a) sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 

all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, compresi i 

servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e le relative infrastrutture; 

b) miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei 

fabbricati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali; 

c) valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di 

complessi, edifici ed elementi architettonici significativi e di pregio oltre che del patrimonio 

architettonico minore caratterizzante il paesaggio rurale; 

d) riqualificazione e valorizzazione di edifici di edilizia recente nel paesaggio rurale o di aree 

inutilizzate, compromesse o dismesse, attraverso interventi di recupero, riuso e re-cycle con 

finalità non produttive; 

e) miglioramento, riqualificazione, rifunzionalizzazione di aree rurali caratterizzanti i paesaggi 

regionali e di aree compromesse e critiche anche in spazi di transizione urbano-rurale. 

• Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nelle 

esigenze 3.5 e 3.6. 

• Collegamento con i risultati 
Tutte le tipologie di investimento concorreranno al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 

R41. 

• Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del 

Piano destinati agli investimenti non produttivi (ambientali e infrastrutturali) nonché agli investimenti 
destinati al sostegno delle aree rurali ed in particolare a quelli effettuati nell’ambito del Leader. 

• Principi di selezione 

✓ Caratteristiche del richiedente (per esempio: tipologia, numero e modalità dei soggetti 

proponenti) 

✓ Localizzazione geografica dell’intervento (es. aree con maggiori svantaggi naturali, aree di 

transizione urbano-rurale, aree montane e interne) 

✓ Caratteristiche del progetto (es. requisiti qualitativi degli interventi)  

✓ Ampiezza del territorio 

✓ Tipologia di servizio creato/sviluppato 

• Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

✓  Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata; 

✓ Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro; 

✓ Partenariati tra soggetti pubblici e privati; 
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✓ Soggetti privati che non esercitano attività agricola; 

✓ Cooperative sociali. 

• Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento per l'intervento SR09 

✓ L’intervento è attivato nelle aree rurali; 

✓ Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate 
nella sezione dedicata agli obiettivi; 

✓ Gli interventi devono essere coerenti con le politiche regionali e i relativi strumenti e piani; 

✓ Per evitare che i costi amministrativi possano risultare sproporzionati rispetto al valore degli 
investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile o il 
contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo; 

✓ Per evitare che un numero esiguo di progetti assorba tutta la dotazione finanziaria 
dell’intervento è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo 
pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento; 

✓ Sono ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività 
dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie 
che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda entro un termine non 
superiore a 12 mesi. 

✓ Importo: € 101.202,89 

• Forma di sostegno 

Sovvenzione 

Strumento finanziario 

• Tipo di pagamenti 

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

costi unitari 

somme forfettarie 

finanziamento a tasso fisso 

● Modalità di attuazione: Bando 

● Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

R42/Indicatore 
aggiuntivo 

Promuovere l’inclusione 
sociale 

Numero di persone coperte 
da progetti di inclusione 

sociale sovvenzionati 

n. di persone (n. 
di ragazzi da 0 a 

6 anni) 
30 
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AZIONE 2.3 – PROGETTP DI COOPERAZIONE 

Cresciamo Insieme: Investimenti finalizzati ai servizi socio-educativi per 

l’infanzia 

 
 Interterritoriale 
X Transnazionale 

 

● Titolo del progetto di cooperazione 

«SICILIAN WAY 2.0» - Capitalizzazione dei risultati del progetto di cooperazione SICILIAN WAY – 

FOOD & TRAVEL VALUE, sistema integrato reticolare per la valorizzazione e la competitività dell’offerta regionale  

 

● Denominazione abbreviata 

«SICILIAN WAY 2.0» 

 

● Elenco dei partner 

Elenco partner effettivi: 

- GAL ELIMOS SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice fiscale/Partita IVA 
02412550812, con sede in Calatafimi Segesta (Tp), Piazza F. Cangemi, 1 (presso Municipio);  

- GAL ELORO SOCIETÀ CONSORTILE MISTA A RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice fiscale/Partita 
IVA 01255520890, con sede in Siracusa, Via Malta n. 106;  

- GAL ETNA SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice fiscale/Partita IVA 
04847770874, con sede in Biancavilla (Ct), Via Vittorio Emanuele, 124/B, presso Villa delle Favare;  

- ASSOCIAZIONE GAL I.S.C. MADONIE, codice fiscale 91006220825, Partita IVA 07018430822, 
con sede in Castellana Sicula (Pa), Piazzale Miserendino snc (c/o Municipio);  

- GAL KALAT SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice fiscale 91020830872, 
Partita IVA 04722980879, con sede in Caltagirone (Ct), Via Santa Maria di Gesù, 90;  

- GAL SICILIA CENTRO MERIDIONALE SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA, 
codice fiscale/Partita IVA 02578620847, con sede in Castrofilippo (Ag), Contrada Urna snc;  

- GAL TERRE DELL’ETNA E DELL’ALCANTARA SOCIETÀ COOPERATIVA CONSORTILE A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice fiscale/Partita IVA 04748650878 con sede in Randazzo (Ct), via 
Municipio, 1, presso Palazzo Comunale;  

- CONSORZIO GAL TERRE NORMANNE, codice fiscale/Partita IVA 05833220824, con sede in 
Santa Cristina Gela (Pa), Via Skanderberg, 12/B;  

- GAL TIRRENICO MARE MONTI E BORGHI SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA, codice fiscale/Partita IVA 03418300830, con sede in Barcellona Pozzo di Gotto (Me), Via 
Don Bosco sn;  

- AGENZIA PER IL MEDITERRANEO SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA, codice 
fiscale/Partita IVA 05678560821, con sede in Palermo, Via Principe di Belmonte, 103/C, U. L. in 
Ramacca (Ct), Viale della Libertà, 138. 
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Elenco potenziali partner/area geografica: 

1) SIKANIA DISTRETTO DEL CIBO BIO-MEDITERRANEO con sede in Sambuca di 

Sicilia 

2) DISTRETTO DEL CIBO “BORN IN SICILY ROUTES – VAL DI MAZARA con sede in 

Trapani 

3) RETE C.I.B.O. IN SICILIA con sede a Tremestieri Etneo (Ct) 

4) DISTRETTO PRODUTTIVO SICILIA: TERRE DEL FLOROVIVAISMO 

5) GAL DOLNA MITROPOLIYA – DOLNI DABNIK, UIC 177033882 con sede in Bulgaria 

6) GAL KAYEG con sede in Turchia 

7) GAL OBSOTELJE AND KOZJANSKO con sede in Slovenia 

8) GAL TSKALTUBO con sede in Georgia 

9) GAL ELHOVO-BOLYAROVO con sede in Bulgaria 

 

● Motivazioni 
Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, esplicitare le tematiche e/o le problematiche d’interesse comune che hanno indotto alla scelta di 

operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un’azione di cooperazione.  

Indicare se il progetto prosegue, in complementarietà e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito delle precedenti programmazioni LEADER o in 

altri programmi finanziati da altri fondi 

 
Il progetto «SICILIAN WAY–FOOD & TRAVEL VALUE» Sistema integrato reticolare per la 

valorizzazione e la competitività dell’offerta regionale, proposto dal gruppo di cooperazione costituito da 9 GAL 
(GAL ELIMOS SCRL capofila e dai partner GAL ELORO SCMRL, GAL ETNA SCRL, ASSOCIAZIONE GAL 
I.S.C. MADONIE, GAL KALAT SCRL, GAL SICILIA CENTRO MERIDIONALE, GAL TERRE DELL’ETNA E 

DELL’ALCANTARA SCRL, CONSORZIO GAL TERRE NORMANNE, GAL TIRRENICO MARE MONTI E 

BORGHI SCRL) e dall’Agenzia per il Mediterraneo, persegue l’obiettivo di rilanciare l'economia delle aree 
rurali regionali, mettendo a sistema i potenziali produttivi ed attrattivi con un'azione comune di offerta 
di servizi, in grado di migliorare la competitività delle imprese, valorizzare le risorse territoriali, utilizzare 
nuovi know-how e nuove tecnologie, organizzare l'offerta, rispondere alle logiche di mercato, costruire 
un brand forte d’identificazione territoriale visibile e riconoscibile in ambito locale ed extra-locale. Il 
progetto presentato a valere della sottomisura 19.3 «PREPARAZIONE E REALIZZAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE» del PSR 
“Sicilia” 2014-2022 ha i seguenti obiettivi operativi: 

1. Consolidare il sistema turistico rurale siciliano mediante interventi di valorizzazione, 

organizzazione, gestione e promozione integrata, attraverso un approccio market oriented, con 

logiche di Destination Management che generino un’offerta turistica di qualità e diversificata, in 

funzione delle esigenze della domanda di mercato; 

2. Rafforzare la politica di filiera, migliorare la competitività delle imprese, aumentare il valore 

aggiunto delle loro produzioni, utilizzare nuovi know-how e nuove tecnologie, con l'introduzione 

del digitale nello sviluppo delle filiere stesse, in una logica di sistema; 

3. Realizzare Azioni trasversali per organizzare un efficace ed efficiente sistema integrato 

reticolare di operatori economici, per valorizzare, promuovere e diffondere l'offerta territoriale 

integrata, l’identità dei territori, le produzioni agroalimentari e artigianali di qualità in una logica 

di filiera corta, anche in regime di vendita diretta, cui dare continuità per sostenere a lungo 

termine l’economia locale. 

 

● Obiettivo generale 

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, alle tematiche e/o problematiche che hanno motivato l’avvio di un 

intervento di cooperazione, indicare l’obiettivo di carattere generale condiviso dai partner e perseguito con il progetto.  

Sarebbe opportuno ricondurre l’obiettivo ad uno dei principali obiettivi perseguiti dalla SSLTP 
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Al fine di garantire la continuità del progetto di cooperazione, rafforzarne la sostenibilità 
capitalizzando i risultati ottenuti con la valorizzazione degli investimenti realizzati e sostenendo a lungo 
termine l’economia locale, il progetto di cooperazione «SICILIAN WAY 2.0» prevede di incrementare 
le interazioni nazionali e transnazionali europee per la commercializzazione e vendita tramite il settore 
dell’HO.RE.CA. e G.A.S.. 

Per ciò che riguarda il turismo esperienziale, si implementeranno i collegamenti con i rappresentanti 
di target specifici come gli anziani attivi, in special modo riferiti al turismo del benessere, culturale ed 
enogastronomico. 

 
Tutto ciò al fine di  rafforzare il percorso di aggregazione, integrazione, organizzazione dei settori 

economici interessati e sviluppare nuove forme di valorizzazione, commercializzazione e marketing 
dell’offerta territoriale che veda come pilastro principale l’ampliamento e il consolidamento delle 
aggregazioni di imprese volto ad esaltare la centralità delle aziende aderenti, tramite il loro 
coordinamento e integrazione con gli attori interessati o coinvolti nello sviluppo dei settori economici 
suddetti in ambito nazionale ed europeo. 

 

 

● Obiettivi operativi 

Il GAL nell’attuazione della nuova strategia di sviluppo locale, con il progetto di cooperazione 
«SICILIAN WAY 2.0», intende avviare un processo di capitalizzazione che coinvolge il gruppo di 
cooperazione, la struttura tecnico/amministrativa di supporto e collegamento «Nodo di Rete», le 
imprese e le loro aggregazioni e partner nazionali ed europei in un percorso comune di rafforzamento, 
consolidamento, valorizzazione, sensibilizzazione e disseminazione delle esperienze realizzate, sia a 
livello nazionale che Europeo e che abbia come obiettivi dichiarati quelli di: 

1. valorizzare le conoscenze acquisite nell’ambito del progetto «SICILIAN WAY–FOOD & 
TRAVEL VALUE» Sistema integrato reticolare per la valorizzazione e la competitività dell’offerta 
regionale per questa nuova fase di programmazione, proponendone un utilizzo mirato 
all’ottimizzazione delle risorse previste dal bando per l’accesso all’intervento SRG06 
LEADER Attuazione delle strategie di sviluppo locale (GAL) per la nuova programmazione 
2023- 2027; 

2. rafforzare i risultati ottenuti con gli investimenti realizzati, accrescendone il valore aggiunto 
tramite la realizzazione del progetto «SICILIAN WAY 2.0»; 

3. individuare e capitalizzare le buone pratiche che emergono dal progetto della 
programmazione 2014-2022 per valorizzarle nel nuovo progetto «SICILIAN WAY 2.0»; 

4. favorire l’interscambio fra progetti di matrice similare nello scenario euro-mediterraneo; 
5. integrare le buone pratiche selezionate nelle strategie di sviluppo dei territori in un’ottica 

sistemica di livello regionale; 
6. implementare e consolidare le attività del «Nodo di Rete» con un approccio strategico di 

“valorizzazione permanente” dell’offerta territoriale turistico-culturale, artigianale ed 
agroalimentare di qualità per dare continuità al processo di valorizzazione e competitività 
dell’offerta regionale in un’ottica sistemica. 

 

● Ambiti tematici d'intervento del progetto 

Con riferimento all’obiettivo generale indicare l’ambito di intervento prevalente tra quelli previsti per il LEADER 
(Max 2 ambiti di intervento) 

 
Con riferimento all’obiettivo generale, il progetto di cooperazione «SICILIAN WAY 2.0» realizza 

una concreta Azione comune finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto ai territori interessati, 
anche con interventi per la valorizzazione, l’organizzazione e l’innovazione delle filiere regionali, 
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incentivando la crescita economica e la capacità di commercializzazione delle imprese coinvolte che, nel 
contesto degli obiettivi collegati, rientrano nei seguenti ambiti d’intervento:  

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 
5. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi. 

 

● Coerenza del progetto con la SSLTP 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione, evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarietà e sinergia, tra questi e la SSLTP.  

In particolare evidenziare come gli stessi concorrono al raggiungimento degli obiettivi della SSLTP 

 
L’obiettivo generale del Progetto di cooperazione è quello di mettere a sistema i potenziali produttivi 

ed attrattivi dei singoli territori, con un'azione comune di offerta di servizi, in maniera da dare valore 
aggiunto alle Strategie di Sviluppo Locale. 

 

● Risultati attesi a livello locale 

Sulla base degli obiettivi operativi individuare i risultati che si aspetta di raggiungere nel proprio territorio 

 
Sulla base degli obiettivi della Strategia di Sviluppo Locale, i risultati attesi a livello locale sono di 

seguito indicati: 

• Incremento dei flussi turistici interessati al paesaggio sotto diversi aspetti, naturalistico, 
culturale e enogastronomico; 

• Incremento della capacità di internazionalizzazione delle imprese che operano a vario 
titolo nel territorio. 

 

● Valore aggiunto rispetto alla SSLTP 

Descrivere il valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione in termini di miglioramento della 
competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, 
buone pratiche e know-how 

 
L’obiettivo generale del Progetto di cooperazione, di mettere a sistema i potenziali produttivi ed 

attrattivi con un'azione comune di offerta di servizi, darà valore aggiunto alle Strategie di Sviluppo 
Locale, in primo luogo, fornendo ai soggetti beneficiari degli interventi realizzati a livello locale, 
l’opportunità di partecipare alla costituzione di aggregazioni di imprese, necessarie per: 

- rafforzare un’adeguata massa critica e un accresciuto potere negoziale sul mercato; 
- estendere le reti lunghe di soggetti basate su una dimensione euromediterranea, inteso come 

insieme di attività integrate tra di loro e al territorio; 
- rafforzare la valorizzazione delle risorse territoriali; 
- allargare la base di offerta di prodotti e servizi preservando intatte le proprie caratteristiche e 

mission; 
- ottenere investimenti che altrimenti non sarebbero possibili alla singola impresa; 
- accrescere la cultura e il know-how aziendale. 

 

● Azione ordinaria o Azione specifica 
Si tratta di un’azione ordinaria che prevede la concessione del sostegno ad investimenti 

dell’intervento SRG06del PSP della PAC 2023-2027  
 

● Importo: € 60.000,00 

 

● Modalità di attuazione: Modalità mista 
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● Indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con il PSP PAC 2023-2027: 
 

Codice/Tipologia Denominazione Descrizione  
Unità di 

misura 

Valore 

Obiettivo 

R41/Indicatore di 

base 
Collegare l’Europa rurale 

Quota della popolazione 

rurale che beneficia di un 

migliore accesso ai servizi e 

alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC 

% popolazione 

rurale 
5% 
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3. Piano Finanziario e Cronoprogramma 

3.1 Piano finanziario con dotazione prevista distinta per Intervento e Sotto-
intervento 

 

Sotto-intervento Azione Codice/Tipologia Importo 

A 

Azione 1.1 SRD09 1.000.000,00 

Azione 1.3 SRD07-azione 5 470.000,00 

Azione 1.4 SRD13 500.000,00 

Azione 2.1 SRD07-azione 4 300.000,00 

Azione 2.2 SRD09-attività a 101.202,89 

Azione 2.3 SRG06 60.000,00 

SUB TOTALE A   2.431.202,89 

B 
Azione B.1 SRG06 599.760,13 

Azione B.2 SRG06 85.963,76 

SUB TOTALE B   685.723,89 

TOTALE SSLTP   3.116.926,78 

 

3.2 Tabella finanziaria suddivisa per esercizio finanziario 

Azione 2025 2026 2027 2028 2029 TOT 

Azione 1.1 50.000,00 550.000,00 300.000,00 100.000,00 0,00 1.000.000,00 

Azione 1.3 23.500,00 258.500,00 141.000,00 47.000,00 0,00 470.000,00 

Azione 1.4 25.000,00 275.000,00 150.000,00 50.000,00 0,00 500.000,00 

Azione 2.1 15.000,00 165.000,00 90.000,00 30.000,00 0,00 300.000,00 

Azione 2.2 5.060,14 55.661,59 30.360,87 10.120,29 0,00 101.202,89 

Azione 2.3 3.000,00 33.000,00 18.000,00 6.000,00 0,00 60.000,00 

 Totale A1  121.560,14 1.337.161,59 729.360,87 243.120,29 0,00 2.431.202,89 

 

3.3 Cronoprogramma pluriennale per semestre 

Azione 
1° 

sem 
2025 

2° sem 
2025 

1° sem 
2026 

2° sem 
2026 

1° sem 
2027 

2° sem 
2027 

1° sem 
2028 

2° 
sem 
2028 

1° 
sem 
2029 

2° 
sem 
2029 

TOT 

Azione 1.1 0,00 50.000,00 350.000,00 200.000,00 200.000,00 100.000,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 1.000.000,00 

Azione 1.3 0,00 23.500,00 164.500,00 94.000,00 94.000,00 47.000,00 47.000,00 0,00 0,00 0,00 470.000,00 

Azione 1.4 0,00 25.000,00 175.000,00 100.000,00 100.000,00 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 500.000,00 

Azione 2.1 0,00 15.000,00 105.000,00 60.000,00 60.000,00 30.000,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 

Azione 2.2 0,00 5.060,14 35.421,01 20.240,58 20.240,58 10.120,29 10.120,29 0,00 0,00 0,00 101.202,89 

Azione 2.3 0,00 3.000,00 21.000,00 12.000,00 12.000,00 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00 0,00 60.000,00 

 Totale A1 
semestrale 

0,00 121.560,14 850.921,01 486.240,58 486.240,58 243.120,29 243.120,29 0,00 0,00 0,00 2.431.202,89 

 Totale A1 
cumulativa 

0,00 121.560,14 972.481,16 1.458.721,73 1.944.962,31 2.188.082,60 2.431.202,89      

 % 
avanzamento 

0% 5% 40% 60% 80% 90% 100%      
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3.4 Quadro riepilogativo degli indicatori di risultato 

Sotto-
intervento 

Azione Codice/Tipologia 
Indicatore di 

risultato 
Denominazione Descrizione  

Unità di 
misura 

Valore 
Obiettivo 

A 

Azione 
1.1 

SRD09 

R27/Indicatore 
aggiuntivo 

Efficacia dell’attuazione 
in campo 

ambientale/climatico 
attraverso investimenti 

nelle zone rurali 

Numero operazioni che 
contribuiscono alla 

sostenibilità ambientale e agli 
obiettivi di mitigazione e 

adattamento al clima nelle 
zone rurali 

n. di 
operazioni 

3 

R41/Indicatore 
di base 

Collegare l’Europa rurale 

Quota della popolazione 
rurale che beneficia di un 

migliore accesso ai servizi e 
alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC 

% popolazione 
rurale 

5% 

Azione 
1.3 

SRD07-azione 5 
R27/Indicatore 
aggiuntivo 

Efficacia dell’attuazione 
in campo 

ambientale/climatico 
attraverso investimenti 

nelle zone rurali 

Numero operazioni che 
contribuiscono alla 

sostenibilità ambientale e agli 
obiettivi di mitigazione e 

adattamento al clima nelle 
zone rurali 

n. di 
operazioni 

3 

  
R41/Indicatore 
di base 

Collegare l’Europa rurale 

Quota della popolazione 
rurale che beneficia di un 

migliore accesso ai servizi e 
alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC 

% popolazione 
rurale 

5% 

Azione 
1.4 

SRD13 

R37/Indicatore 
di base 

Crescita e occupazione 
nelle zone rurali 

Nuovi posti di lavoro 
supportati con i progetti della 

PAC 

n. posti di 
lavoro 

5 

R39/Indicatore 
di base 

Sviluppo dell’economia 
rurale 

Numero di imprese rurali, 
comprese quelle della 

bioeconomia, sviluppate con 
il sostegno della PAC 

n. imprese 5 

Azione 
2.1 

SRD07-azione 4 
R1/Indicatore 
aggiuntivo 

Migliorare le prestazioni 
attraverso la conoscenza 

e l’innovazione 

Numero di persone/imprese 
che beneficiano di un 

sostegno per la consulenza, la 
formazione, lo scambio di 

conoscenze o la 
partecipazione a gruppi 
operativi del PEI per 

migliorare le prestazioni 
economiche, sociali, 

ambientali, climatiche e di 
efficienza delle risorse 

sostenibili 

n. di 
persone/n. di 

imprese 
10 

Azione 
2.2 

SRD09-attività a 
R42/Indicatore 
aggiuntivo 

Promuovere l’inclusione 
sociale 

Numero di persone coperte 
da progetti di inclusione 

sociale sovvenzionati 

n. di persone 
(n. di ragazzi 
da 0 a 6 anni) 

30 

Azione 
2.3 

SRG06 
R41/Indicatore 
di base 

 Collegare l’Europa rurale 

Quota della popolazione  
rurale che beneficia di un 

migliore accesso ai servizi e 
alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC 

% popolazione 
rurale  

5% 
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4. Descrizione delle azioni previste per il sotto-intervento B suddiviso in 
Azione B.1 e B.2  

 

4.1 Azione B.1 

➢ Descrizione generale dell’azione: Gestione e attuazione strategia di sviluppo 

➢ Importo: Euro 599.760,13 

 
Suddivisione per esercizio finanziario 
Descrizione voce di spesa 2025 2026 2027 2028 2029 TOT 

Utenze 1.000,00 2.000,00 1.980,00 1.980,00 0,00 6.960,00 

Manutenzione e assistenza tecnica 0,00 500,00 480,00 480,00 0,00 1.460,00 

Cancelleria e materiale di consumo 500,00 1.000,00 960,00 960,00 0,00 3.420,00 

Spese varie 75,00 150,00 144,00 144,00 0,00 513,00 

Addetto di segreteria part-time 85% 12.500,00 25.000,00 25.000,00 10.416,67 0,00 72.916,67 

Addetto di segreteria part-time 50% 7.000,00 14.000,00 14.000,00 5.833,33 0,00 40.833,33 

Consulenza del lavoro 300,00 600,00 600,00 250,00 0,00 1.750,00 

Direttore 27.406,08 54.812,16 54.812,16 22.838,40 0,00 159.868,80 

RAF 19.032,00 38.064,00 38.064,00 15.860,00 0,00 111.020,00 

Responsabile di segreteria 19.032,00 38.064,00 38.064,00 15.860,00 0,00 111.020,00 

Spese tenuta conto 250,00 500,00 480,00 480,00 0,00 1.710,00 

Istruttore/Collaudatore 6.344,00 12.688,00 12.688,00 5.286,67 0,00 37.006,67 

Istruttore/Collaudatore 6.344,00 12.688,00 12.688,00 5.286,67 0,00 37.006,67 

Missioni e rimborsi spesa per 
trasferte 

125,00 250,00 240,00 240,00 0,00 855,00 

Spese societarie  500,00 1.000,00 960,00 960,00 0,00 3.420,00 

Fidejussione 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 

 Totale B1  110.408,08 201.316,16 201.160,16 86.875,73 0,00 599.760,13 

 
Cronoprogramma pluriennale per semestre 

Descrizione voce di 
spesa 

1° 
sem 
2025 

2° sem 
2025 

1° sem 
2026 

2° sem 
2026 

1° sem 
2027 

2° sem 
2027 

1° sem 
2028 

2° sem 
2028 

1° 
sem 
2029 

2° 
sem 
2029 

TOT 

Utenze 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 990,00 990,00 990,00 990,00 0,00 0,00 6.960,00 

Manutenzione e 
assistenza tecnica 

0,00 0,00 250,00 250,00 240,00 240,00 240,00 240,00 0,00 0,00 1.460,00 

Cancelleria e materiale 
di consumo 

0,00 500,00 500,00 500,00 480,00 480,00 480,00 480,00 0,00 0,00 3.420,00 

Spese varie 0,00 75,00 75,00 75,00 72,00 72,00 72,00 72,00 0,00 0,00 513,00 

Addetto di segreteria 
part-time 85% 

0,00 12.500,00 12.500,00 12.500,00 12.500,00 12.500,00 10.416,67 0,00 0,00 0,00 72.916,67 

Addetto di segreteria 
part-time 50% 

0,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 5.833,33 0,00 0,00 0,00 40.833,33 

Consulenza del lavoro 0,00 300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 250,00 0,00 0,00 0,00 1.750,00 

Direttore 0,00 27.406,08 27.406,08 27.406,08 27.406,08 27.406,08 22.838,40 0,00 0,00 0,00 159.868,80 

RAF 0,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 15.860,00 0,00 0,00 0,00 111.020,00 

Responsabile di 
segreteria 

0,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 19.032,00 15.860,00 0,00 0,00 0,00 111.020,00 
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Spese tenuta conto 0,00 250,00 250,00 250,00 240,00 240,00 240,00 240,00 0,00 0,00 1.710,00 

Istruttore/Collaudatore 0,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 5.286,67 0,00 0,00 0,00 37.006,67 

Istruttore/Collaudatore 0,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 5.286,67 0,00 0,00 0,00 37.006,67 

Missioni e rimborsi 
spesa per trasferte 

0,00 125,00 125,00 125,00 120,00 120,00 120,00 120,00 0,00 0,00 855,00 

Spese societarie  0,00 500,00 500,00 500,00 480,00 480,00 480,00 480,00 0,00 0,00 3.420,00 

Fidejussione 0,00 10.000,00     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 

 Totale B1 semestrale 0,00 110.408,08 100.658,08 100.658,08 100.580,08 100.580,08 84.253,73 2.622,00 0,00 0,00 599.760,13 

 Totale B1 cumulativa 0,00 110.408,08 211.066,16 311.724,24 412.304,32 512.884,40 597.138,13 599.760,13 0,00 0,00   

 % avanzamento 0,0% 18,4% 35,2% 52,0% 68,7% 85,5% 99,6% 100,0% 0% 0%   

 

4.2 Azione B.2 

➢ Descrizione generale dell’azione: Animazione territoriale  

➢ Importo: Euro 85.963,76 

 
Suddivisione per esercizio finanziario 

Descrizione voce di spesa 2025 2026 2027 2028 2029 TOT 

Animatore  6.344,00 12.688,00 12.688,00 5.286,67 0,00 37.006,67 

Animatore  6.344,00 12.688,00 12.688,00 5.286,67 0,00 37.006,67 

Addetto alla comunicazione 1.000,00 2.000,00 2.000,00 833,33 0,00 5.833,33 

Gestione dominio 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 400,00 

Consulente web master 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.500,00 

Organizzazione eventi promozionali  0,00 0,00 0,00 3.217,09 0,00 3.217,09 

 Totale B2  16.288,00 27.476,00 27.476,00 14.723,76 0,00 85.963,76 

 
Cronoprogramma pluriennale per semestre 

Descrizione 
voce di spesa 

1° sem 
2025 

2° sem 
2025 

1° sem 
2026 

2° sem 
2026 

1° sem 
2027 

2° sem 
2027 

1° sem 
2028 

2° sem 
2028 

1° sem 
2029 

2° sem 
2029 

TOT 

Animatore  0,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 5.286,67 0,00 0,00 0,00 37.006,67 

Animatore  0,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 6.344,00 5.286,67 0,00 0,00 0,00 37.006,67 

Addetto alla 
comunicazione 

0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 833,33 0,00 0,00 0,00 5.833,33 

Gestione 
dominio 

0,00 100,00 50,00 50,00 50,00 50,00 50,00 50,00 0,00 0,00 400,00 

Consulente 
web master 

0,00 2.500,00     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.500,00 

Organizzazione 
eventi 
promozionali  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.217,09 0,00 0,00 0,00 3.217,09 

 Totale B2 
semestrale 

0,00 16.288,00 13.738,00 13.738,00 13.738,00 13.738,00 14.673,76 50,00 0,00 0,00 85.963,76 

 Totale B2 
cumulativa 

0,00 16.288,00 30.026,00 43.764,00 57.502,00 71.240,00 85.913,76 85.963,76 0,00 0,00   

 % 
avanzamento 

0,0% 18,9% 34,9% 50,9% 66,9% 82,9% 99,9% 100,0% 0,0% 0,0%   

 

➢ Totale Azione B1 + B2: Euro 685.723,89 

 


